
RINOSETTOPLASTICA E LIPOASPIRAZIONE 
LA CHIRURGIA ESTETICA È OBBLIGAZIONE DI MEZZI O DI RISULTATO? 

Commento all’Ordinanza del Tribunale di Brescia del 25.06.2025 
 

Con l’ordinanza del 25 giugno 2025, il Tribunale di Brescia ha condannato il medico al 
risarcimento del danno patito dalla paziente all’esito di un intervento di rinosettoplastica e 
lipoaspirazione che non aveva portato ai risultati estetici sperati.  

Più precisamente, il Tribunale di Brescia ha chiarito che, nel caso di specie, “si tratta[va] di 
chirurgia estetica e quindi la prestazione medica rasenta[va] le caratteristiche 
dell'obbligazione di risultato, diversificandosi dalla pura obbligazione di mezzi generalmente 
tipica dell'attività professionale, invero, il primario interesse del cliente sta nel raggiungimento 
di un miglioramento estetico o nell'eliminazione di un difetto, in assenza di uno scopo o una 
necessità curativa, dunque, nel caso di specie il risultato ha assunto una importanza 
fondamentale tale per cui non rileva solamente l'aver adottato la diligenza richiesta 
per il tipo di operazione, ma anche il mancato conseguimento o la lontananza dal 
risultato sperato e concordato tra il cliente ed il chirurgo”. 

La giurisprudenza, comunque, è in continua evoluzione: nel 1977, la Corte di cassazione tendeva 
a dire che anche l’intervento di chirurgia estetica era da qualificare come obbligazione di “mezzi”. 
Oggi, non si dice espressamente che si tratti di un’obbligazione di “risultato”, ma ci si concentra 
sul fatto che, non essendo l’intervento di chirurgia estetica diretto a curare il paziente (è un 
intervento “non necessario”), da un lato, c’è l’aspettativa del paziente di veder conseguito il 
miglioramento estetico prospettato dal medico e, dall’altro lato, la nota informativa allegata al 
consenso informato deve essere il più possibile completa e dettagliata. 

Per maggiori informazioni in merito al tema trattato, scrivici a orl.protetto@sioechcf.it: saremo 
lieti di risponderti! 

Un caro saluto a tutti e alla prossima newsletter. 

Il Comitato ORL Protetto 


